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E’ proseguito anche ieri
mattinailfilodirettotrailsin-
daco Romoli e il presidente
della Regione Tondo sulla
questione della benzina. Un
confrontochepotrebbeconti-
nuare anche lunedì quando
Tondo sarà nel capoluogo
isontino nel pomeriggio. Con
ilgovernatore,Romolihapar-
latodiun’iniziativachesecon-
do il primo cittadino potreb-
berappresentareuncontribu-
to utile a migliorare la situazione e in particolare a fide-
lizzarelaclientelagorizianaincentivandolaapreferirei
distributorinostrani:«vistochedalpuntodivistapratico
nonèfacilestardietroalleoscillazionidiprezzo–spiega
Romoli- sipotrebbepensareancheadattuareiniziative
parallelecomeunaraccoltapuntinellestazionidiservi-
zio goriziane, un po’ come quelle che vengono attuate
dallacompagnie.NehoparlatoancheconTondoeconil
presidentedeibenzinaiTrainieprobabilmentelaRegio-
ne non avrebbe difficoltà a sostenerla finanziariamen-
te». Un’altra soluzioneche il sindaco prendein conside-
razione è quella delle chiusure con incentivo attraverso
una revisione del piano distribuzione territoriale con
“buonuscite” per chi decide di chiudere il distributore.
Secondoleprimestimegliinteressatipotrebberoessere
5,ilchéridurrebbea8ilnumerodellestazionidiservizio
operative in città. Sull’iniziativa dei punti, invece, dai
benzinai paiono esserci perplessità: «non credo servi-
rebbe–affermaManuelRizzi–perchéintempidicrisiai
goriziani interessa soltanto risparmiare». (p.t.)

Equiparazione, effettiva
o quasi, cui si giungerà da
mercoledì quando - come
abbiamo anticipato nel-
l’edizione di ieri - scatterà
l’aumentodelloscontodeci-
so giovedì dalla giunta re-
gionalecherenderàilprez-
zo della benzina goriziana
pressochéidenticoaquello
sloveno.

Ibenzinai chiedonoperò
che d’ora in poi l’ammini-
strazione regionale presti
un’attenzione quotidiana e
costante a fronte delle pre-
vedibilioscillazioniversoil
basso che nelle prossime
settimane rischiano di far
scendere di nuovo i prezzi
delcarburanteinSlovenia:
sichiede chela Regioneat-
tui tempestivamente ade-
guamentidelloscontoalmi-
nimo sentore di tali oscilla-
zioni per scongiurare la ri-
presa del fenomeno del-
l’esodo oltre confine degli
automobilisti goriziani per
il pieno.

Altrimenti sarà davvero
linea dura, anzi durissima
con l’attuazione di quelle

“iniziative eclatanti” già
“minacciate” nei giorni
scorsi: si parla di blocchi
stradalidiprotestaediscio-
pero dei distributori. In-
somma, il quadro della si-
tuazioneperquantoriguar-
da la questione benzina è
destinatoarimaneretutt’al-
tro che tranquillo: quel che
è certo è che dalle 7 di oggi

l’apertura24oresu24attua-
ta dagli esercenti goriziani
Fabio Zanetti, Manuel Riz-
zieMassimilianoDianage-
stori della Esso di via Trie-
ste,dellaTamoildiviaLun-
go Isonzo e dell’Agip di via
Crispi è revocata.

«Abbiamo deciso di so-
spenderel’iniziativa–spie-
ga Manuel Rizzi - visto che

comunquehasortitol’effet-
to di richiamare ulterior-
mente l’attenzione sul pro-
blema. Almeno per il mo-
mento. Speriamo che lo
scontochescattadamerco-
ledì,cheporteràdifattosul-
lostessopianoinostriprez-
zi rispetto a quelli sloveni
possa bastare. Il problema,
però, e soprattutto in pro-
spettiva. Si rischia che a
breve in Slovenia si verifi-
chino di nuovo oscillazioni
con riduzione dei prezzi e
la situazione torni critica.
Per questo chiediamo che
la Regione vigili sul serio e
cheadeguigliscontinonap-
pena al di là del confine il
prezzo tenderà di nuovo a
scendere. Altrimenti attue-
remole“azionieclatanti”».

Intanto sta prendendo
corpo anche un’altra solu-
zione percorribile per con-
tribuire a mantenere in vi-
talacategoria,ovverolapia-
nificazione di chiusure de-
gliimpianti-conrelativiin-
centivi ministeriali per chi
decide di chiudere l’attivi-
tà e andare in pensione –
che ridurrebbe il numero
di distributori nel territo-
rio comunale goriziano: il
risultatoèchequellisuper-
stiti avrebbero ovviamente
più lavoro e più introiti po-
tendocosìreggeremeglioil
mercato.

Piero Tallandini

LA PROPOSTA

I rappresentanti delle am-
ministrazionicomunalidella
provincia di Gorizia si sono
ritrovati ieri nella sala del-
l’assemblea civica del capo-
luogo isontino per la stipula
diunaimportanteconvenzio-
nechetracciaconprecisione
le linee guida che dovranno
essere alla base della gestio-
nediIrisacqua,lasocietàpro-
vinciale che gestisce i servizi
idrici a Gorizia e nell’Isonti-
no. I Comuni soci azionari di
Irisacqua hanno approvato
un documento che avrà una
validità di cinque anni a par-
tire dalla sua firma, e che se-
condo quanto rimarcato ieri
haunagrandeimportanzaso-
prattutto per lo svolgimento
inmodocoordinatodellafun-
zione di cosiddetto “control-
loanalogo”sullasocietàpub-
blica isontina. L’accordo sta-
bilisce una serie di principi
fondamentali che dovranno

essereosservatisiadaIrisac-
qua e dai suoi amministrato-
ri sia dai Comuni della pro-
vincia interessati. Innanzi
tutto,sanciscel’impegnodel-
le singole amministrazioni a
mantenere la propria quota
di partecipazione alla socie-

tà, e di rivederne di comune
accordo lo statuto entro i
prossimi tre mesi. Sono inol-
tre fissati degli appuntamen-
tiperiodiciperlariunionedi
una assemblea, formata da
esponenti di tutte le singole
giunte,laqualeavràilcompi-

todieleggerel’amministrato-
reunicoeimembridelconsi-
glio sindacale della società.
Naturalmente, gli indirizzi
vincolantidiquestanuovage-
stione saranno sempre la
qualità e la produttività del
servizio offerto, «senza però

– ribadiscono i soci di Iri-
scaqua – venir meno all’eco-
nomicità e allo sviluppo red-
dituale». Gli esponenti delle
amministrazioni comunali
socie di Irisacqua (per Gori-
zia c’era ieri l’assessore Gui-
do Germano Pettarin) auspi-
cano quindi che questa nuo-
va convenzione possa essere
unvalidomezzopermigliora-
re la gestione dell’azienda
pubblica e poter così fornire
ai cittadini un servizio effi-
ciente e possibilmente sem-
prepiù economico.«Si tratta
diunpuntodi arrivopositivo
eimportante–hacommenta-
to ieri l’amministratore uni-
co di Irisacqua Paolo Lanari
–,laconclusionediunpercor-
soformaledicontrolloaffida-
to ai sindaci delle ammini-
strazioni comunali socie di
Irisacqua.Lelineeguidadel-
lasocietà,intanto,restanoin-
variate».

Continua il filo diretto Romoli-Tondo (in alto) mentre i benzinai sospendono la protesta

Stato di agitazione revocato con conclusione dell’iniziativa di
protesta delle aperture 24 ore su 24 fissata per le 7 di stamane.
Questa la tregua cui si andrà incontro oggi sul fronte del “caso”
carburante.Ierigliesercenticheaderivanoallostatodiagitazione
hannodecisodirevocarel’aperturanonstopproclamataaoltranza
fino a quandoper intercessione della Regione nonsi fosse arrivati
all’equiparazione dei prezzi della benzina con quella “slovena”.

Romoli lancia un’idea: raccolte
punti per fidelizzare i clienti

LA FIRMA

Nuovi sviluppi nel “caso”
legato alla denuncia per
omissione d’atti d’ufficio
presentata a carico del
presidente del consiglio
comunale di Gorizia Rinaldo
Roldo dal segretario
dell’associazione radicale del
capoluogo isontino
“Trasparenza è
Partecipazione” Pietro Pipi,
denuncia che era stata
presentata alla Procura della
Repubblica di Gorizia lo
scorso 15 gennaio in quanto
secondo l’esponente radicale,
non era stata messa all’ordine
del giorno, nei tempi
statutariamente previsti, la
discussione sulla petizione
popolare promossa dai
Radicali per l’elezione diretta
del difensore civico.
Ebbene, passato ormai il
termine di 6 mesi da quella
denuncia, la magistratura
goriziana non risulta aver
esercitato l’azione penale

sollecitando il rinvio a
giudizio né aver chiesto
l’archiviazione.
«Insomma, la magistratura
non ha rispettato il termine
dei 6 mesi per l’esercizio
dell’azione penale – sottolinea
Pipi -, e la cosa ci lascia
davvero amareggiati e
preoccupati. Prima il Comune
non ha rispettato i termini
statutari, ora addirittura la
Procura, chiamata a
pronunciarsi su quella
violazione, non rispetta i
termini per l’esercizio
dell’azione penale e “ignora”
la nostra denuncia. Un fatto
grave considerando che la
nostra denuncia era
finalizzata proprio a
richiedere un
approfondimento della
magistratura, come atto di
garanzia sulla legalità, per
vigilare sul rispetto delle
regole violate
dall’amministrazione

comunale e nella fattispecie
dal presidente del consiglio,
garante dell’applicazione
delle norme statutarie».
Una situazione di fronte alla
quale Pipi ha deciso di
rompere gli indugi
presentando tramite
l’avvocato Michele Capano,
membro del direttivo
nazionale radicali ed esperto
di contenziosi con la pubblica
amministrazione, una
richiesta alla Procura
generale presso la Corte
d’Appello di Trieste di
avocazione delle indagini
sulla denuncia presentata per
omissione d’atti d’ufficio.
Il pronunciamento della
Procura generale triestina è
atteso entro la fine di
settembre: «e se entro 45
giorni non arriverà – afferma
Pipi - allora non esiterò ad
attuare lo sciopero della fame.
Perché questa è una battaglia
per il rispetto della legalità».

«La Procura goriziana non si muove»
I radicali si rivolgono alla Corte d’appello
La denuncia a Roldo per il caso legato all’elezione del difensore civico
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Ria p r ir e m o  in  s e t t e m b r e
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Il caso. Revocato lo stato d’agitazione in virtù dell’aumento dello sconto che scatterà mercoledì prossimo
Minacciati però scioperi e blocchi stradali se non vi sarà una costante azione di vigilanza sui prezzi da parte della Regione

Benzinai, tregua “armata”
Si concluderà stamane la protesta con le aperture non-stop

Intanto si parla
di possibili incentivi
a chiudere l’attività:

i distributori potrebbero
ridursi di numero e
lavorare così di più

“Clonatori”dibancomatin
azione nella fascia transfron-
taliera goriziana.

La polizia d’oltre confine
sta effettuando gli indagini
delcasosuunabandadi“clo-
natori” di nazionalità bulga-
ra protagonista di una serie
di incursioni ai danni degli
sportelli bancomat di Nova
Gorica che hanno fruttato ai
malviventi diverse migliaia
di euro di bottino.

Grazie all’acume e alla
prontezza di spirito di una
donna del posto alla polizia
slovenaèarrivataunatempe-
stivasegnalazionechehaper-
messoagliagentidiarrestare
duedei“clonatori”mentreal-
triduerisultanofinoaquesto
momento a piede libero.

Labandabulgaraspecializ-
zata nel clonare i bancomat è
entrata in azione l’altra sera
tra le 18 e le 19 in una via di
Nova Gorica. Un’auto con a

bordoquattrocittadinibulga-
risièavvicinataaunosportel-
lobancomatesonocomincia-
ti i prelievi, uno dopo l’altro,
che hanno portato la banda
ad incassare almeno 5mila
euro.Nonavevanofattoicon-
ti però con la solerzia di una
donna che ha provveduto a
chiamare la polizia indotta
dal fare sospetto del quartet-
to di bulgari. La polizia nono-
stante la fuga dei quattro, è
riuscita ad arrestare due dei
malviventi. Una analoga se-
rie di “colpi” con bancomat
clonati era stata messa a se-
gno nelle settimane scorse
sempre in Slovenia ma nelle
vicinanze del confine unghe-
rese. In quel caso erano stati
prelevatiben21milaeuro.In-
somma, sia al di qua che al di
là del confine è sempre il ca-
so di prestare la massima at-
tenzione quando si utilizza il
bancomat.

Bancomat, indagini
su “clonatori” bulgari
La polizia slovena ne ha arrestati due

Irisacqua, convenzione
per un servizio migliore

Tracciate da società
e sindaci le linee-guida
della gestione

Entro fine settembre
Irisacqua avrà la sua nuova
sede. Questa la tempistica
per la scelta dell’ubicazione
della società dopo che dai
vertici di Irisacqua sono
state inviate ai vari comuni
della provincia delle lettere
per chiedere di individuare
delle strutture in grado di
soddisfare le esigenze della
società. «Decideremo entro

fine settembre – spiega
Paolo Lanari – in base alle
condizioni più vantaggiose
in termini di spazi e di
costi». La scelta ultima della
sede sarà assembleare: non
è escluso che possa non
essere più a Gorizia. Una
delle ipotesi più accreditate
è che un’opzione concreta
possa essere quella di una
sede gradiscana.

Nuova sede in settembre
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